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LA CONTRADA SI RINNOVA 

E
CCO il numero Uno dci vcnliseiesimo 
anno di pubblicazionc dcII' Arrog�· 
s�mi, organo ufficiali, ddla Conlr�da 

ai sensi dell'articolo 35 dellc noslre Costitu­
ziom. Come lame alto: voltc prima in questi 
25 anni lqu;Jrto di seroIo. sic!) inill:l un nuovo 
biennio po::r questo nOSlro �iornalino, oltrcdl� 
per tuile le carichc della Comr.lda: dio: cosi 
app;ire molto riduuivo per qualcosa che inin· 
terrollamcnh:' mnlinu:1 ad inilial'l! da così 
lamo h'rnpo,lcgando a � lanti bienni cosi di­
vcrsi e così uguali. Pero O�fli nunlCro Uno 
resta comunque un momento di avvio in cui 
si fìssano le idee, i progr:lmmi. i sogni e le 
realt:l che ci aspeltano, un monlemo in cui si 
spera di dare viva voce 01113 Cnn-
Ir.lda ed al Suo Rione, di nlCt."Ontare 
bene. di divenire, di fo�r ricordare, 
in parlc di educarc, di IcneTe in 
o�ni caso i Chiocciolini tuUi un pò 
più vidni: oggi ncl 1997I'idO::I ori­
�in:lle avt!w d:l uno Storico nudeo 
di Chiocx:ioHni è quanto 1llai :mualç 
e nccc .... 'aria allo sviluppo Stcsso 
delb Comrada, l'imuilione di 
creare uno spnio così chc rag­
giun ga i contr.ldaioli spar.�i per il 
mondo dali!! Americhe a tuU� l'Eu­
ropa, oppure dì�p"rsi nodi" varic 
provinde italian" o wme volte 
meno .�p�rsi, m� �elllpre abba­
swn:za lontani per via dei molli l":lsi 
della vila, è determinante affinché 
�Im"no qualc� voha all'anno ci si 
se1"l(a tun'uno. L'AFFOGASANTI 
NON PARLA .... n UNO SOL TAI\'TO, 
non r�l ... "Onta le COlle con una sola 
voce, non si rinchiude nd renan­
gola ronn�lo dalle SU" p;lginc, m� 
come ci � st.ato insegnato è forse lo 
spazio più api!rto che ci si� neJl� 
Comwda e ne mOSlr.l tutli gli 
:ISpelli dlli più semplici ai più COO1-

pliC'�ti, andando incontro �gli ime­
res$i di IUni. SpcrJndo di essere 31-
l'altezzll dellc Vs. asp"tlalivc e di 
quanto � statO fallO Onor.l, Vi salUIO 
IUtl; calorosamente con un panico­
brc .. bbraccio a Giorgio. 

EnTlOMO COI!JESt 

INIZIA UN NUOVO BIENNIO 
È da poco iniziato il 1997, un anno in cui per sC'�denle Statuwrie la Comr�da ddb Chiocciola 
ha rinnovato le sue Dirigenle. Per molti si � trauato di una riconferma in picna armoni,l, come 
nel ca.5\) di chi scrive, per altri di una sostituzione concordata in quanto le vicend" p"rsonali 
li hanno portati a chiedere un avvicendamento. Questo nuovo biennio, seppur oomr�ddiSiinto 
da qualche imponame cambiamento, è comunque car.lIIerizuto nella maggior parle dei casi 
dalla cominuii:!.. Una continuit;} che a mio avviso dovrebbe essere sempre considerata dalle 
Commissioni Elenorali. in qu:mto oggi la �stione della nostra Comrada è di dimensioni e di 
C'.J.rJttcristichc tali che risulterebbe dcJctcrio fro:tion.1rla in cicli nella mente separali l'uno dal­
l'allm. Con il 1997 inizia quindi un nuovo biennio, che alm"no nelle imenlioni dovrebbe r�p-­
prest:mare la prosecuzione serenl delle anivil;} già impOStlle e dovrebbe contribuio: a ren­
dere sempre più bella e fone la nostr:l Contrada, 
In questo momento vo�l;o prima di tuno ringra:tiare i miei collabor.uori diretti e tuu; quelli 
che in qualche modo hanno contribuito ad amminiSlrare b Conlrada nel biennio pre<:edenle. 
Si tr.l\I;! di un elevalO numero di persone di cui è impo.'iSibile citare i nomi, mohi Chiocçiolini 

che dietro la responsabilità di 
una cariC'.l o sempliccnu:me per 
amore di Contrada h;mno Ol!!S­
�o le gambe a qudlo che è 
forse il compilO più difficile cui 
cl siamo trovati di from .. , la gt:­
stione ddlc nostrt: StrUllure. 
Rjnl:lr��io anchc l,l Commis­
sione Elcttorale pcr Ic �c"lt" 
eh" hu voluto .. ffcuuare. Sono 
cerIO che anche il prossimo 
biennio sarà affromalO da IUlli 
con lo Slesso emusiaSIllO che ha 
C'.lralt"rill.:lIO gli anni prece­
denli e mi augurosincer.lmt:nte 
che 3nche b. Dea Bendata pos­
sa posare il suo sguardo su di 
noi. Ho pien� Oducia nei miei 
collabor:lIori e in luue le nuove 
OirigenlC che hanno già ini­
ziato il loro lavoro e che s i  
aspeuano d i  essere �iut;!te d;! 
tuni i Chiocciolini. Con queSlo 
spirilO mi appresto ad iniliare il 
biennio 1997-19'}8; spero che 
si3 lo stesso spirito di tUlli Voi, 
che ringralio sinrer:!lllente per 
13 fiduc ia che avew volum con­
ccòermi anche in questa ele­
zione t: per l'onore di avermi 
l'alUla �ncor� una volta como:' 
Priore delln noslr:! bella Con­
Ir.lda. 

Silvono FOCAIID! 



Componenti del Seggio 
per il biennio 1997/98 

COLLEGIO DEI MAGGIORENTI 
FUI/110 palU del Consiglio dei iII(/�iorf!1I1i f PriOli e i Cupilml' d"'fa 
COlllmda 110// pilì iii can·c(J 

Deputazione 
PRlORE 

VICARIO 

PROV!CARIO 

PRO VICAIUO 

CAMARLENGO 

vice CAMARLENGO 

ECONOMO 

vice ECONOMO 

vie", ECONOMO 

vice ECONOMO 

vice ECONOMO 

CANCELLIERE 

l'in: CANCEWERE 

vice CANCELLIERE 

BlLANOERE 

Vice BILANCIERE 

ARCHIVISTA 

Vil"e ARCHIVISTA 

Vice ARCHIVISTA 

ADDE1TO AI BEN IMM,LI 

ADDE1TO AI BENI IMM.LI 

ADDb.ìTQ AI BENI IMM.L1 

ADDET!"O AI PROTE1TORI 

ADDElTO Al PROTh"1TORI 

ADDETro Al pnOTETroRI 

ADDETTO AI I'ROTE1TORI 

AOl)E1TA AL CULTO 

CAPITANO 

CORRE1TORE 

f'OCARDI SILVANO 

MUNARETrO WALTER 

CORTESI ERMANNO 

PETRiCCI fABIO 

CAGNACCI CARLO 

aONUCCI VERDiANI CATERINA 

GASPERlNI PAOLO 

BQNUCC! RICCARDO 

FINETTI PAOLO 

MARTELLl ROBERTO 

VlUGIARDl MARIO 

MAGGI BELLACCINI PAOLA 

ANICHINI R0VE11 MARGHERlTA 

MACHETrI TIZIANA 

FRUSCHEl.U ALESSANDRO 

GA�PERINI CLAUDIO 

BETIl LUCA 

FERRANO! STEFAl'JO 

TULlAN! MAURIZIO 

PERRA ADRIANO 

DAMlANI ATnLlO 

BUTINI ENRICO 

BOTTON! MICHELE 

MARZOCCHI FILIPPO 

PIANGIANI ALESSANDRA 

TORTOLI PAULA 

BAINI MARCELLA 

PRESIOENTI. SEZIONE l'ICCOLl 

PRESIDENTE SOCIb."TA SAN MARCO 

PRESIOENTE SOCI ETA DELLE DONNE 

Consiglieri di Seggio 
AMIDEI CECCHERIN! A. 1>iARIA 

ANICHINI GABRIELIO 

BAlDI MARTINEtLI A. MARIA 

BASI DUCCIO 

BEAUGONIN GERARD 

13ELLACCINI SILVANO 

BELLINI ALESSANDRO 

BETTI GIANCARlO 

BIANCHINI FABRIZIO 

BRAno MARTINO 

BRUNI LORENZA 

BRUNI PIERANGELO 

BURRONI ALESSANDRO 

BURRONI BRUNO 

CAPPELLI CARLO 

CECCHERINI AUGUSTO 

CINElll FABIO 

CORSI SENIO 

CORSI SONIA 

FINESCHI FABRIZIO 

FIORAVANTI LUCA 

FUCECCHI RENZO 

GIACCHI MARIANO 

GOLINI FABIO 

GUERRI CAPEZZUOLI ANGIOLINA 

LORENZINI CARLO 

LORENZINI LEONE 

LOmMASSIMO 

MASI BHIZZI CHIARA 

MONTANARI FAUSTO 

PAllA5SINI HICCARDO 

PANERATI RAFFAeLE 

PANTI DUCCIO 

PANZIERl ALESSANDRO 

PECCIANTI DUCCIO NELLO 

PECCIANTI UMBERTO 

PIERINI LUCA 

PIERINI PAOLO 

PROSPERI GIORGIO 

RABISSI GIANNI 

RIGACCI AlESSANDRO 

SAlOMONE SAVEIUO 

SALVATICI N!LO 

SCALA MAURIZIO 

SENE.SI RAN!ERl 

TURCHI CARLO LUIGI 

VERDIANI GIUSEPPE 

VEnDIANI PAOLO 

ZALAFFI ROBERTO 

ZANlBELLI GIORGIO 



Società San Marco 

CONSIGLIO DIRETIIVO PER IL BIENNIO 1997/1998 

PRF_"lDENTE 

Vice PRESIDENTE 
Vice 1'1l.ESmENTE 
SEGRETARIA 
Vico.!' SEGRETARIA 
ECONOMO 
Vice ECONOMO 
Via- ECONOMO 
Vin: ECONOMO 
Vico: ECONOMO 
CASSIERE 
Vicc CASSIERE 
BIlANCIERE 
Vicc BILANCIERE 
Pre�ideme GRUPPO SPORTIVO 

MECATIINI STEFANO 
MARI ROBERTO 
PETRENI PAOLO 
BARBAGLI PAOLA 
CONFElTOJ\'I ROSAlBA 
VI::RDlANI FABIO 
CAllONI FRANCF.sCO 
NICCOLUCCI FR.ANCF_�CO 
NINCI ENRICO 
OOM!NICl SIMONE 
ANCARAN! AMEDEO 
CAGNACC! MARCO 
CORTESI PAOLO 
BERNARDI ROBERTO 
SERI Cl.AUDIO 

Vice Presidente GRUPPO SPOlfnvO LANCIA FRANCESCO 
JSI'�"1TORE BARBERI CARLO 
ISPETTORE LORENZINI CARLO 

ISPE'ITORE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CON:;IGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGlJERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 

VIllANI BRUNO 
BEllI MASSIMO 
BErn CRISTINA 
CORSINI BENEDETTA 
MILANESI MAlTEO 
PASQUlNUZZ! LORENZO 
PETRINl GIANNI 
Il.oSS1 ELISA 
VlllAN! DUCClO 

Amici Chiocciolini, 

t: con t:norme piacere. orgoglio c molll emoz.ione che mi rivolgo � 
Voi come prt:sidtmtt: dd\a Soc iet:i S.Marco. Le societ� di COnlrldl 
oggi sono diventate il fulcro vitale di tUlte h:' attivitii uelb Contrada, 
pertamo (,h:vono o:ssere il punlO di riferimento per tuui i conlr.ldaioli. 
L'imeniO mio e dei miei collnboralori sarà qudlo di svolgero: anività 
rivo lte � Ilitti i soçi, giovani e meno giovani,cen;Jndo di �gsreg�re il 
più possibile IlIni i Chioecialini. Il consig lio è <lbbost:lIu� giovane, 
ma molto 5limobto cd emusiasll, t: quindi cn:uo che con l'impegno, 
la frequenza e da parte di tUlti, possiamo far fronte agli impt'gni presi 
e neHo Sles�o H:mpo divenirci e rendert: viva 1� v;w di COnlr.ld;l lUno 
l';\nno. Penso che in questo impegno, io e !Uui i consiglieri potremo 
mntJr� sulla falliva collaborazione ddle altre Socictù delb Contrada 
c della Deputnzione. Prim<l di chiudere que$1O mio breve intervento, 
voglio rivolgere un saluto e un ringr az i:lIltemo a Carlo Lorenzini per 
l'onimo lavoro svolto come Pre�idenu: in questi anni e sop r:Il UllO pt:r 
aver riaCCCtt'IlO di collabor�rc in queStO nuovo Consiglio in qualità di 
ispettore. 
Un saluto e un ringrnzi:lmemo p�r la VOIitra allenzione. 
Vi aSpt:IlO in Societ3. 
Viva la Chiocciola 

Stefono MECATTINI 



Società delle donne 

SOCIETA' DELLE DONNE 

Elezioni del consiglio direttivo per il biennio 1997�1998 

PRESIDENTE 

Vice l'RESIDENTE 

CASSIERA 

Vice CASSIERA 

ESATIRICE 

AllLtu ESAITRICE 

Aimo ESA1TRlCE 

Aiuto ESATTRICE 

AODETl'A AllA SEDE 

SEGRETARlA 

Aiula SEGRETARIA 

ADDETIA AU'ORGANIZZAZIONE 

AiutO AU.'ORG.NE 

Aiuto AU.'ORG.NE 

ItAPI'RESENTANTE SEZIONE PICCOLI 

CONSIGLIERA 

CONSIGLIERA 

CONSIGUER." 

MARCHE1TI FIORll\l DANIELt. 

DOMINICI LAURA 

CIAlDINI COSTANTINO PAOlA 

PIANIGlANI PEOANI ANTONELLA 

FINESCHI SILVIA 

ANICHINI CLAUDlA 

SANTONI SANDRA 

BELLINI COSTANZA 

DOMINIC] MARtA 

MARlOrn VERDIAl'lI EUSA 

COUNI SONIA 

DIONISI MARCHETTI LETIZIA­

ANGELI FRANCESCA 

GIANNETTI FRANCESCA 

FINElTILUC1A 

BALDI MARnNELU ANNAMARIA 

PII SAVlNI CESARINA 

BRUNI LORENZA 

D 
aU'inizio di questo nuovo anno. Lorenza 
Bnlni, alla quale rivolgiamo tutto il no­
stro afTeno e la nOSlr:J riconoscenz� p er 

la dedizione al lavoro svolto per la nostrJ Con­
tr.ld�, ha lasciato In cariç� di Presideme nella So­
ciet:ì delle Donne, c con immenso piacere l e  
sono succedUla, 
Quanta incertezza prima di ""celiare! Quanta 
pallr.l di non essere in grado di farcela! Nel mio 
cuore però ho incamewLO gioia ed orgoglio al 
pensiero di rappresentare un org.1.nismo co.sì im­
port:lnte della mia ComrJda. 
Ini�.ialmeme pensavo di non essere del tllllO al­
I·altezza nello svolgere in modo egregio un cosi 
cklic;l\o compito soprattutto di non essere capita 
o di faml; capire. di commenere sbagli, di non 
essere sufficiememente accona. Poi però, il mio 
pensiero si è rivoho verso tutte le donne appar­
tenenti al consiglio c non, alle ragazze più gio­
vani e alle donne meno giovani le quali mi hanno 
sempre mOSU'Jto affetto e simpatia. 
Cosi rincuorota da tali pensieri mi impegno nel 
modo più serio ad assolvere questo lavoro, certa 
della indispensabile coadiuvazione di tutte le af­
fiatale contr:ldaiole. 
Com� sempre, molto sarà il lavoro che dovremo 
svolgere al servizio ddl'interJ ContrJda, soprJt­
luttO vislo che ogni attività avrà fulcro nella nuo­
vissima Società S.Marco, sarà sicuramente indi· 

spensabile la collabor:lZione e l'intesa fro i vari 
groppi, intesa che dovrà essere sempre pio co­
s(nJuiva e continua. 
Quest'anno inoltre è pe r noi una p�rticolare ri­
correnza, sono infatti cinquanta anni che la So­
cietà delle Donne è' stata ricostituita, per fare 
onore a tale evento sffamo progar:lI11mnndo al­
cune manifest:l�ioni proprio per celebrJfe questa 
data, sia per tune noi che siamo presenti e attive, 
sia per tutte coloro che ci hanno precedute e che 
h.1nnO lasciato dentro di noi ricordi cari dclb loro 
app:lMenenza ad un gruppo ben l"OStiroito e ben 
organi:aaw che affonda le sue radici già nella se­
conda met:} del secolo soor:;o. 
Proseguiremo poi le attività più lradizionali, che 
di volta in volta saranno proposte e decise dal 
consiglio, cerc:tndo �mpre di coinvolgere in esso 
il maggior numero di noi contradaiole. 
Mi auguro vivameme che la contr�da ci offrJ un 

locale dove poter organi:aare la nostra sede, che 
servir:} come punto di riferimento per le riunioni 
del consiglio, per effettuare e preparore le varie 
attività che nell'arco dell'anno si manifesteranno, 
ed anche dove riunire ancor.! le nostre cose. le 
nostre fotogrJfio:, i nostri ricordi. 
Fiduciosa di svolgere un buon operato per ii beno: 
della nostra amata Contrad:!, POliO a tutti i più. 
cordiali saluti! 

Donlela FlorlrY MARCHEm 



Piccoli all'insegna della continuità 
d Bruno AlfQNSI 

N 
ell'aCU'ltare ]:a conferma nell·inc .. � 

rico di Presideme delhl Sezione per 
il biennio 97/98 sono suno ffimiv:lIo 

principalmeme da tfe considerazioni, o se 
vogliamo, da m: diversi "stimoli". 

Dai/2a(16 
Con l'emrnta in vigore della revisione delle 
costituzioni var.H3. 1':10110 passato (alla quale 
noi del Consiglio dei Piccol! abbiamo aui­
vameme panedpalO in termini propositivi 
per la p.llte che ci competeva) è finalmente 
stata ufficialmente riconosciuta ]'esistenu 

degli :Jdolescemi in ContrJd:l. 
Può sembrare impossibile ma fino;l ieri lutti 
i nostri ragazzi/e, una volta compiuto il 12" 
:'Inno uscivano dali:! Sc!z.ione e dovevano :l(­
tendere ben " anni priIn<l di poter entrare a 
(uni gli etreni in Contr:lda e/o in Società. 
In questo periodo di "Iatitanz.::t" non era in­
frequente che i nostri giovani si trovassero 
un po' spaes:ui e finissero col perdere i con· 
taui e così a poco a poco "sparissero' per 
riaffacciafsi alhl vita contr:tdaio13 solo dopo 
qualche anno od in alcuni casi mai più. 
Certameme i pochi, fortun:l[i residenti nel 
rione o chi ha genitori molto legati e con 
profonde radici ndb Contrada non incon· 
tra, solitamente grosSt: difficoltà, ma la gran 
p:me degli ex piccoli stenta a venire in 
S.Marco senza un richiamo od un'occa· 
sione·'ad hoc". 
Ed � così che si è arrivati a proporre che 

fOS5C.' il Consiglio dell� Sezione Piccoli che 
si faCt'SI>e carico di organizt.1re e coordinare 
l'attività degli adolescenti. 
Nel primo biennio di questa nuova organiz· 
zazione mi è sembrJ to molto stimolante 
poter provare ad impostare un lavoro e pro­
porre un programma tale d:! atlrJTft: e coin· 
volgere i "teens" (come dicono gli ameri· 
cani). 
Ceno non sarà facile immedesimarsi nel 
nuovo ruolo e capire le esigenze di questa 
fascia di età che è (non me ne vogliano i no-­
stri giovani amici) "nè carne, nè pesce" e 
trova solitamente noiose o banali le :l[[iv!t:l 
tradizionalmente riSt:lv.lte ai 'piaoli", ma, al 
tempo stesso, non riesce ad :luto--organiz· 
zarsi portando avanti un programma in 
piena autonomia. 
l'idea che abbiamo è quella di creare "un 
gruppo' che abbia i suoi spazi e le sue ini­
ziative, inizi a parteçipare attivamente alla 
vita della Contrada, ma soprattutto venga 
coinvolto nell'organizznione delle attività 
della Sezione, cosicché possa cominci:lre a 
comprendere il signicato del "servizio" e 
dell'impegno. 

Pol1ore olJ(lllfi Wl discorso illizialO 
Il secondo stimolo che ci ha spinto è SLato 
di pOler continuare e ampliare un discorso 
iniziato nel precedente biennio e che erJ a 
sua volm 1ft continuazione logica di quanto 
fatto da chi ci ha prccedmo. 

CONSIGLIO DIRETTIVO PER Il B!ENNIO 1997/1998 

PRESIDENTE ALFONSI eRUNO 

Vice PRESIDENTE CECCHER1Nl AUGUSTO 

CASSIERE VAUCCHI MONICA 

ECONOMO FRANCI MARCO 

Vice ECONOMO TRECCI ROBERTO 

CANCElliERE ROSSI PATRIZIA 

Vice CANCELLIERE SPINI CAROLINA 

CONSIGLIERE BASI SIMONE 

CONSIGLIERE ANICHINI GABR1ElLQ 

CONSIGUERE BEWNI NICOLE""ITA 

CONSIGUERE BARBERI DONATElJ..A. 

CONSIGLIERE BIAG1NI GABRIELE 

CONSIGLIERE CIANI GIULlE1TA 

CONSIGLIERE CECCHER1NI ANDREA 

Vogliamodare ai nostri I":lgazzi l'opportunità 
di conosc�rsi e volersi bene creando per 
loro OCClsioni di incontro al di là delle tr.l­
diziomlli "befana" carnev:\le e festa della 
Madonna. 
Sono così n:lle iniziative come "i giorni bian­
chi" "marenatUI":l" "le giom:lte di pesca" l:l 
"piantagione degli alberi di NaLale" etc. 
Iniziative tUlle che hanno riscosso ampi 
<:onsensi da parte di chi vi ha panecipato e 
sono servite a cementare l'amicizia tra i no­
stri ragar.li. 
l:l fUlUrJ classe dirigente QtleSta t: una mo­
tivazione valida soprnllutto per i più anZiani 
del Consiglio, per i quali è importame cer­
care di essere da stimolo e guida ai più gio­
vani, non per sentirsi "maestri" ma sempli­
cemente per passare 1:\ propria esperienza 
a coloro i quali costituiranno la potenziale 
OSS3IUra della Dirigenza del futuro. Rite­
niamo, infa!ti, che un esperienza nel Con­
siglio della Sezione Piccoli, sia un buon 
modo per cominciare la propria strada in 
seno alla Contrada, per acquisire un me· 
todo di lavoro e dimoslrJre la propria di­
sponibitità. 
Ecco, in breve, le principali ragioni che ci 
hanno fallO decidere a prosegu ire per il 
bienn i O 97198 l'esperienza avviala. 
A proposito, ci dimenticavamo l'ultima e 

non meno importante ragione: Noi ci diver­
tiamo e siamo felici quando stiamo in mezzo 
ai nostri rJgazzi. 



I Mangini 

I 
collnoor.nori dd nco - capil�no sono: 
Senio Corsi c P�olo Verdiani. secli; dircl­
t:ummlt', Alessandro Bellini clelIa d:L1 p0-

polo nell:l stessa assembka che ha visto l:L no­

min� di Mauro Sani. 
Nuovi di l.t'CL" amane.mo un C1pitanoche �r 
la prima voh:! �i cimema sulla sl.:ena P'!lic5l:a. 
l't'r IUlli quanti, quindi, un impegno mollo im­
pon:mle co di primissimo ordine leso :I ripor­
tare in S. Marco quel "cencio' che, ormai, 
n13nl'a <.b troppi, lunghi anni! 
I tre mangini. Sl;mali in (:ontr..ldt e conosciuti 
in dn:l, r.lpprcscnl:ulO :,1 meglio li: varie fasce 
di e[:l del popolo di S. M3f'CO e la gr.mde vo­
glia di P:t\io che a\cggi;l in comrJda. Sc"io, il 
più giovane, con un recente !".Issato di alfiere 
di pi:Jl7.:l ... <li addeno l,i beni immobili. non 
St.'mbrJ aff:mo imimorim dall:l rcsponS:lbilil:l 
ddl'inC'.Jnro nccVIJto moS{r.lndo un'esperienza 
�d una SOIggeua degna di un'et� più adulta, 
Paolo è il U".Isçimuore del gruppo r.tppll!foen" 
lancio in pieno, con il suo fone temper.tmcmo 
� spirito indilX"nd�nte, l'em::l1:\i� vitale dell� 
.:onlrJda, Un Impegno molto fone e pre:;o con 
il massimo dell3 resp)/l,'i;lbilit;} (.'Onsider.lti 

�nche i notcvoli incarichi di lavoro che spcS$O 
lo vedono in giro per l'halia ed all'estero. $:in­
dro rappl'I!scnt'(, invece, il momento di rincs· 
sion� e di confronto con la p�!1C più matur.l 
ddla (.'t)Iltr.ldu � (.'On lo stesso capitano, Impe­
gna[o negli anni scorsi in societ;} come blliln­
cic.-re e poi, in comr.lda, come addt:tto ai beni 
immobili. ha dalla sua una profonda cono­
scc:nza della m:lggior pane delle dirigen:ze di 
palio delle allre comrade da cui poter cogl i�re 
spumi ed Indic:t:cioni pre:ciose per la Slr:lIcgia 
p.1IieSl.:a, 
l'Cf miti oltre all'Impegno, la disponibili(� ad 
uS(.'Oltare e rur� tesoro di !lilla quello che i 
commdaloli vorranno proporre e suggerir�, 
vist:t la mancanl:l di esperienza in questo par­
ticolare campo c la volont:\ di non t(;llasciare 
niente o, comunque, il meno possibile, al 
(,0150, supportando il Capitano nell:t pianirLca­
;tione e nello svolgimento delle nioni per il 
r:lggiungimemo deWobieuivo finale. 
Infine [':tugurio e l:t sper:lnl:l di ben f18ur:lre 
e di riponare :tgli onori della cronoc':! la no­
Str:l bella Contr:lda con una sonante v;noria, o 
in secondo piano, ma non meno imponante e 
5Ir.l[esico, t'On la sconfilw e ['umiliazione pa· 
liesca della nOSlra avvers<!ria, 



Coro protettore ... 

C 
ome ormai (,k! l<:mpo al'c�dt: li sara; accorlO che il giornalino�. 
o vor�bbt: CSSt<fe. la Contrada che cntra in L";ISa tua e poiché. 
anche IU �ei Contrada, potremmo dire senza temere srnt:ntita 

che la [li" C:lS" t! una parte del nostro rione, della nOSlra Sloria, dt:l!t: 
nostro: spcr"n�c, ccc .• OVllllqUC <!SSa si trovi. 
Noi addeui ai protettori vorremmo dIt: questa ferrea logica divenisse 
più n::alc di qU;lnro non sia oggi, el"CO quindi cht: cominciamo a chie­
dere I�l tua preziosa collabor.lzione per miglio,Me il giorn:llino dando 
informnioni da voi richiesh: su qu"lsiasi argomt:nto contrJdaiolo. 
- ridurre le spt::sc postali dclla ContrJda avvi.�andoci se giungono in fa­
miglia duo:! o più copie ddl'Affogasanli riuscendo così a coslruire un'a­
nagrafe familiare chiocciolina; 
_ cominuare � fornirci i v�ri c:llllbi di residenza per evitare qud "no­
minativo �conociuto" ai nostri invii: 
_ per chi ancora non l'ha f,U!o, invbn:i la data di nascita per poter rag­
giung!;'re con comunicnioni personali tuni gli appart!;'n!;,lui ad una de­
t!;'fmina!:1 fasl"ia di et:1, dandllci co-,i la possibiJit� di cre:lfe rimpmriate 
genemzioll:'\i in Società. 

Il protettor.llo t! l'artivo più importante della Cllntmda e pertanto ti ri­
COrdi:UllO llllli i modi in cui puoi provvedere:ll suo pag;..memo: 
I) delega b;lnl"uriu' è oggi uno dei metodi più comodi per non di­
memicm.seno:. o:d il prelievo avverr� con la re.Heizzazione che tu vor­
r�i. Uherillri chirimenti puoi richi!;'derli personalmente telefonando in 

C'lncelleri" o: se ti risponded la segreteria telefonic:l.lasciando un mo:s­
saggio e il [110 numero di telefono verrai contaua[o da uno .. li noi. 
2) como corrente posmle: è un metodo che già molti cOn!radaioli adot­
tano. SOpr:.lllUItO Sii O:X[!":I-mQenia. 
3) pass,mdo in C",.mcdlt:ria, t! il mO:lwo che pitl ci pia .. ·o: perchE pos­
siamo scambiare due chiacchere anl"lle con persone che v ediaillo 

PECCATO CHE SI STONI ANCHE "IL ROCCHIO" 

l primi giorni dell'anno sono da �empro: do:<.licatl �i "buuni propositi" 
e quo:sl·anno non ho davvero perso lO:lllpO visto cho: proprio I� nOlle 
del ]0 gennaio mi è s[a[� orrena un:! m:lgnifica oCC".Jsione p.::r riflellere; 
l.a \. r.1SSo:gna di Canti Popolari che si � svolt,\ nella GÌI":\ffa e che per 
un:! nOia sfilaw non ho vi.'I.�UIO in direua, ma godu[� in differit3. E notte 
alta qu'lndo mi 'lppreSto n fermare su cana b ressa di pensieri che la 
seraw mi ha s[imola[o. Quei gruppi bravi o bl":.lvini variamente costi­
llIi[i, mi f,mno un po- invidia percht> mi tornano alla menle k: poche 
va lte cho: ultimamente si "Ima in S. Marco. 
È vero, è un periodo che c'è poco da 51:\re allegri, ma chi l 'ha dellO 
.. ·he un miglior futuro non passi proprio �ttr�vcrso un bel coro? 
Il coro per essere bello spesso non ha bisogno di grJndi voci cb aS­
solo, ma di [anle voci educate che seguano il  ritmo senl.;l oltrepassnre 
i propri limiti vocali. Dal bas:;o .iI sopl""Jno esislOno un'infini[� di sfu­
mature e tulto: insieme bvorJno per dare corpo, maeStOSil�, armonia 
al coro. È una sinfonia che sicuramo:me si crea con tanli piccoli tasselli 
che do:vono siare al proprio poStO ed avere CQme unico scopo quello 
di d3re b so:nsaziom: dell'unisono. 

mo:no. Po:r quo:S[O motivo abbiamo pensato di dare sp�zio ad una ini­
�iativa per noi abbaslan�� impegnativa: aprire il primo venerdì ser.l ed 
sabato manina del mese: non deludeteci venite a [rovarei! 

le quote del protenorato ri1ll3ngono invariate rispo:11O al 1996, 
. prolenor.Jto annua1o: minimo per giovani unda 16 .l> 50.000 
-.protcl[Or.J[O annuale minimo per proteuore socio anivo I, 100.000 
- protenono mensile minimo per pro[enore socio attivo .l> 15.000 
- piccolo chiocciolino annuale .t. 25.000 
- quota sociale soc. delle donne I, 15.000 

Ohre alla consuela, generica (e punroppo in parte disalleS'I) frequen­
tazione da p:;ute di [u[[i della Società, l i preghiamo di seguire con in­
[eresse le ini�iative di queslO Consiglio perchE è bello parto:cipare � 

loro si impegnano a redigere dei ('';llendari bimensili, sul noo{!"O gior­
n3Hno, più frequenti stille cronache dei giornali 10000.Jli. 

Chiunque ave.s,�e inoltre allre dom�nde da f�re o ini�imi\'e da proporci, 
può chiamare uno di noi: 
- Michele Boltoni 
. Filippo Marzocchi 
- AleSS'lIldr.J Pianigi:mi 
- Paula Tonoli 

Id. 305228 
46.994 

331.129 
394.162 

oppure la�ciarci mes,�aggi fax o in segreteria Iclefonic� in Cancelleria 
teL 45.'155. 

Gtl addetti ai Prolettor) 

Nel coro si perde I"individualità �urJverso il rlspellO delle voci altrui e 
no:.�suno ne è sminuilO perchè il risulrmo è amlOnia. Volo pindaricol! .. 
In fondo l'e�perien�a mi dice che si rie� .. 'e a stonaro: anche i l -rocchio" 
che e la forma piu semplico: di coralità e quindi devo arrendermi all'i­
do:;! che si possa un giorno panecipnre con gUSto :ld un:t .. "Osi lodevole 
manifes[a�ionc. Ma quest:l pessimistica re�l1� non rio:sct: ,\ prendere in 
me il sopr.Jvvo:mo perchè mentre si susseguono sul palco i gruppi delle 
l"t.>n.�orelle io non rit:sco a pensare ad ahro che alla ricchezza del no­
Siro rl!penorio popolare ed :lI numero di inediti eho: po[ro:mmo pre· 
semare. Questa ricchezza mi inorgoglisce, nei repenori delle altre con­
t!":lde non lrovo Ulolie di quelle c�nzoni semite da piccola in quelle se­
rate di tami anni fa qll:tndo qU3lche coro ancora si faceva. 
Il nostro pass:tto è quindi ricco di una cor�lit� di gr.Jmlc inventiva, è 
possibile che da questi "avi" non siamo riuschi ,Id apprendere nieme? 
È vero abbiamo nel tempo trasformato un "anelante trepido" in "ane­
lame intrepido", ma d,l qui a perdere t\.Hli i nostri "geni- ne corre! 
Che fare? Sono stonata, non ho orecchio. ma sono pronta ad impar.J­
re, ,Id entr.Jl"l:: ;J.nche in uhil11a fìb canl:tndo sottovoce e muovendo solo 
le labbr.J se �ltri capaci avranno la voglia di riprendere dal P'IS5.1[O que­
Sta amic.J coralità e, fUlli gli allri indistin[amenle rispenandosi con umihà 
vorranno dar von, al coro e come neIl',l!ltico teatro greco 1"'I�ione tra­
gica s·imerromper.l. 

di Alessandro PIANIGIANI 
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San Marco 

News 
lA CONTRADA HA FISSATO l TRAOIZIONAU 
GIRI DI OMAGGIO AI PROTETTORI FUORI 
LE MURA NEI SEGUENTI GIORNI, 
SABATO lO E OOM.EN1CA 11 MAGGIO pt:r 
la periferia 
SABATO 31 MAGGIO E DOMENICA l GIU­
GNO per la ·c:unpagn:," 

Si COfllunkòl dIO: nd t'OrliO ckl mes.: di mano 
inizieranno i CQfS; pt:r Alfieri e Tamoorini con 
date ed or .. ri che verr.mnocomuniCO.llt: a meuo 
letleru ai giuv-.tni. 

In Cancelleria si possono ant'Or.a ritir:m, i ma­
nifesti omaggio cldl" ContI'"Jd:l. 
Presso j'=nolllalo th:lla S�X:kl� sono :mçorJ 
disponibili i giubbotti dd Gruppo Sportivo 
con lo stemma �ociale, 

Museo 
A c�usa dei lavori di rlstrull\lrnione eli am­
pli:ulIenlo del Ml,seo ddl:1 Contrada si riliene 
opportuno cessare ['"penorJ fiSlia dell'ultima 
Domenica del mese. d'or .. in poi le visite si ef­
fellueranno solo su "ppuntamentO u�mile gli 
arçhivistL 

Affo83Sami 
Il,, .......... <1/ 50ft . ... , "'" 

........ 
.,.. 1 _ 50rCI CenI. Etrroorno eonn. SitvonD Focod. 
� fII<:r"oigaIl l ---' le�j � 

_ .. � -""- .v.eor.:rl llot>t<lo Mal ..... 
lIcCeIIo _rIl lJ.CO a.nI, SIeIanc>� 
,_ ... ��-,...., 
_lIovralCO: NIro l'ccMgoor"IIio � Sfoono 
otompo: c __ n-S«Ia 

di tutto un po' 

Appuntamenti in 
Società San Marco 
01/03 
06/03 
08/03 
12/03 
14/03 
18/03 
19/03 
22/03 
25/03 
26/03 
31/03 
11/04 

Crazy Nighl 
Ciot'llla in SOCit::I:Ì (ogni giovedì) 
Cena delle donnt' 
Tombola 
Torneo 5(.";I.la 40 (ofEanizzato. dt'lIa Società delle donne) 

Tombola gastronomica (organizzato della Società delle donne) 
Cena S. tiuseppe (ofEanizlalo della Società delle donne) 
l'entolaccia 
Assemblea della societ:Ì 
Tombola 
Crazy Nighl 
Ct'na donatori di sangue 

N.B. Ogni domenica piz;z;a (ad esclusione del 913) 
ogni martedì scuola ballo 
ogni giovedì cinema (a partire d:1l 6/3) 

x 

FOIoq..i •. 

Cl"iWlOl� 
... lIiin ........ ? 


